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GentiU amici de IVnita. 
| seguo con attenzione il dibatU-
* lo in corso netta sinistra italia

na, ma ho l'impressione che 
nei disconi teorici vengano 
trascurate alcune questioni 
fondamentali e semplicissime. 
d i e potrebbero aiutarci a capi
re che cos'èli socialismo oggi 
O. sono alcune domande ele
mentari forse apparentemen-

. te banali alle quali forse però 
<$ sarebbe opportuno dare una 

I s risposta. Anche perche la rt-
»» sposta contribuirebbe a mette-
m re a fuoco vicinanze e dllleren-
,;5 zefra le varie componenti di 
»*> una sinistra in cerca d'Identità. 
E. Per esempio: socialismo si-
| giaOcache un operalo deve 

>f guadagnare due terzi la meta. 
• f un terso, un quinto, un decimo 
•ij o un ventesimo di quel che 
-/•' guadagna un primario di una 
•', clinica? Significa che gli asili 
% nMo sono un servizio sociale a 
V carico della collettività o che 

! '', se II deve pagare solo chi ha fl-
\ \ gli piccoli? Significa che ibiso-
l,&.gni essenziali devono essere 

ì alla portata di tutu, o che il 
[ T?'mercato deve essere sempre 
là, del tutto libero? Significa che 
1 V . l'assistenza sanitaria deve es-

1 l i sere efficiente e gratuita, o c h e 
•H il medico se lo deve pagare chi 

,*! si ammala? Significa che lo 
'£'- Stato esercita un controllo sul 
£ mondo del lavoro, o che as-
F* «meloni e Mceruiamenil li fan-
•\ rio i padroni a loro gusto? 
tf ; ' Forse queste domande ap-
';-; paiono provocatorie. Non lo 
% sono. Sono domande reali che 
K- la gente, ai pone. Se proprio 
2 n W . s W » Il «r* dell'avvenire; 
$.v almeno cerchiamo di non re-

« "i{.' stare succubi della luna del ca-
: fatalismo. Insomma, riorganiz

ziamo, se non proprio la lotta, 
"almeno le Idee! 
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0 severo monito 
d'appello 
di un dirigente 
repubblicano 

L ì«»\,llgoor direttore, la situa-

t itone politica nazionale ha 
. raggiunto uno stato di degrado 

^ „ talmenks diffuso e radicato da 
Y far temere seriamenle per la 
'M (muta della democrazia in Ita-
5f (a; L'autorevolezza del gover-
'* no sfuma ogni giorno In una 
ir srdda. di tentativi Improvvisati 
-;.-? per fronteggiare la decadenza 
V; detta convivenza errile. Il diia-
• gare detta crimlnallia organiz-
p~ sala,della corruzione, ha rag-
IV giunto Umttl paralizzanti per la 
I ì : aoeMtt Italiana; d o non è do-
j \ vuta,ad una maledizione, ma 
t " al comportamento Irresponsa-
f f • bile di una classe politica che 
%. alla ricerca ed al maiuenbTveiv 
y\ tr/del consenso ha sempre sa-
I " educalo la professIonaUia. ti 
r* controllo severo del rispetto 
h daHe leggi In tutto U territorio 
•• !' nazionale, 11 proseguimento 
I della giustizia come afferma-
Z stona di uguaglianza di tutu I 

tv cittadini di fronte alloStató. 
> Irritanti per la gente sono I 
;-.- propositi di mettere mano ad 
5r- un cambiamento soto basato 
g tutte modifica di regole di un 
r?> gioco sempre condotto dalle 
j.'v' stesse persone e con le stesse 
tft prospettive di asservimento del 

bene pubblico ad interessi di 
parte. 

La sfiducia del cittadino nei 
confronti di un sistema politico 
che ha spesso come unico 

U na fila di lettini ginecologici, 
l'omelia del Cardinale che non nomina 
le donne, il fatto che a dirigere ci sarà un uomo, 
il pensiero a chi percorrerà quei corridoi... 

Inaugurando un carcere femminile 
• I Cara Unità, si può parlare di 
•inaugurazione» quando si tratta di ta
gliare Il nastro per entrare in un carce
re? 

Rispondo a me stessa di non anda
re troppo per il sottile e decido di par
tecipare, a nome del Gruppo consilia
re comunista alla Regione Liguria, a 
quella che in bella stampa si delinea 
sull'Invito come •l'inaugurazione del 
Carcere femminile di Pontedecimo 
(Genova)». 

Certo un carcere, per beilo e nuovo 
che sia. non può che provocare disa
gio e oppressione e la mia mente cor
re alle donne che percorreranno per 
la prima volta quegli stessi corridoi 
con ben altro spirito di quello di visita
rne! occasionali. Ma c'è qualcosa di 
più e di diverso. Un carcere per sole 
donne negli anni 90 come lo si può 
identificare? 

Ebbene, passando da una cella al
l'altra, cominciando dalla zona del
l'infermeria, ecco quasi in forma os
sessiva ostentati In primo piano 1 letti
ni ambulatoriali: impossibile non no
tarli, eppure non riesco a crederci: so

no tutti lettini ginecologici. Certo servi
ranno anche visite specialistiche e ci 
saranno anche dei parti in regime di 
detenzione, ma nulla giustifica un nu
mero cosi elevato di quei lettini che le 
donne ben conoscono come fonte di 
disagio profondo oltre che di grande 
scomodila. 

Finalmente capisco l'origine di quel 
riliuto fisico violento, dentro di me. 
che sul momento mi fa quasi negare 
l'evidenza, ecco in che cosa consiste 
la •differenza sessuale» nel senso co
mune degli uomini le donne coinci
dono in tutto e per tutto con II loro or
gano riproduttivo, tutto 11 resto (cor
po e psiche) o non esiste o è neutro. 
La loro cultura di genere storicamente 
oppresso, la loro vita reale di donne, 
che vivono i«,un mondo in cui I modi, 
1 tempi i luoghi della decisione (in so
stanza «1 poteri») sono tutti targati al 
maschile, resta senza voce, senza cre
dito, senza visibilità e quindi senza cu
ra. 

Poi l'omelia del Cardinale: pervasa 
di umanità profonda e di grande soli
darietà sociale (li rapporto-e sii Im

pegni conseguenti - tra Chiesa e car
cere o meglio tra Chiesa e detenuti e 
tra detenuti e mondo estemo fa da ba
s e al suo ragionamento) ; parla di gio
vani, di occupazione, di solitudine e 
abbandono, ma incredibilmente non 
ha neanche un riferimento esplicito 
alla popolazione che subirà pena e 
rieducazione proprio D. In quel luogo: 
le donne. 

È solo casuale, mi chiedo, o c'è an
che un'invisibilità etica del genere 
femminile? Corpo solo riproduttivo, 
mente neutra: ecco un ulteriore tassel
lo del senso comune che pervade la 
nostra cultura. 

Ma non basta: D terzo tassello (che 
riguarda «i poteri») ci dice che a diri
gere quel carcere al femminile non sta 
una donna ma un uomo. SI dira che il 
direttore è D come regolare vincitore 
di concorso, non ne dubito: ma è pro
prio da ciò che ho visto e sentito con i 

• miei occhi e le mie orecchie che riten
go sia molto difficile che un uomo, an
che il più disponibile (come di fatto 
mi pare si dimostri -da subito quello 

' designato), possa capire fino in fondo 

quello che si porta dentro una donna. 
Se lo capisce, inevitabilmente lo di
storce e lo nega. 

Non perché noi donne slamo più 
brave o più intelligenti (ce n'è come 
ovvio di ogni tipo come per gli uomi
ni), ma perché siamo divene ed è da 
quella differenza sostanziale, di gene
re, che ci proponiamo di partire per 
costruire una cultura nuova, più ricca 
ed evoluta, anche solo perché non a 
misura di uno ma di due sessi. 

Naturalmente quanto ho scrìtto nul
la toglie all'importanza di aver creato 
un carcere alternativo a quello di Ma
rassi almeno per la popolazione fem
minile e tende, se mai, a valorizzare 
ogni sforzo che andrà nella direzione 
di adeguare quella struttura alle esi
genze reali delle detenute, dei loro 
bambini (che dovranno vivere meno 
ore possibili della giornata dentro 
quelle mura) e delle agenti di custo
dia. Uno sforzo che riuscirà se ci sarà 
una grande collaborazione anche da 
parte della società errile e del territo
rio circostante. 

Maria Paola Profumo. Genova 

scopo la sopravvivenza di pri
vilegi e condizioni di potere 
senza autorevolezza, porta 
Inevitabilmente al voto dispe
rato, e nello stesso tempo ever
sivo, per le Leghe. 

DI fronte a questo quadro, in 
una situazione economica af
frontata con superficialità col
pevole, ad un degrado palpa
bile della vita nelle citta, alla 
mancanza di riserve energeti
che, al saccheggio del beni 
culturali all'emarginazione 
degli anziani alio sfascio della 
istituzione politica, alcuni par
titi (pochi In verità) alzano fle
bili voci di dissenso che la gen
te raccoglierebbe solo se si di
mostrasse di credere nelle de
nunce e nette critiche che ven
gono mosse all'andazzo attua
le • ti agisse con conseguente 
coerenza. 

Il quadro politico in cui sta 
questo governo è ormai privo 
di credibilità; servono segnali 
coraggiosi e forti per quella 
parte del Paese che non vuole 
rassegnarsi all'imbarbarimen
to detta vita sociale. Serve un 
progetto globale di riforma 
detto Stato come base per una 
alleanza tra 1 cittadini e una 
classe politica rinnovata. 

Il momento politico nazio
nale e intemazionale, di fronte 
al crollo di ideologie e di mo
delli che parevano, fino a qual
che tempo fa, storicamente 
destinali all'egemonia su tutte 
le forze progressiste, suggeri
sce di avere coraggio neil'af-
fermare contenuti di senso del
lo Stalo, di laicità, di democra
zia come forma massima di 
convivenza civile. E ciò di fron
te a concezioni assistenzialisll-
che e di tipo peronista di una 
parte del mondo cattolico. 

I valori della cultura laica, in 
cui abbiamo sempre creduto, 
mal come in questi ultimi tem
pi hanno dimostrato tanta vali
dità: occorre dunque creare un 
nuovo impegno costruendo le 
occasioni dello stesso Impe
gno politico e liberando il Pae
se dai metodi partitocratici. È il 
tema delle riforme, al centro 
degli appuntamenti futuri, al 
quale le forze laiche, progres
siste e riformiste devono pre
stare la massima attenzione e 
il maggiore stono prepositivo. 
Albano Sangalli. Consigliere 
nazionale del Partito repubblica 

no Italiano. Bergamo 

Affrontiamo 
il Congresso <•' 
misurandoci sulle 
cose da fare 

aaV Cara Unta, in vista della 
prossima scadenza congres
suale, auspichiamo all'interno 
del partito un serio e sereno di
battito, che al di la delle mo
zioni, nelle quali ognuno di noi 
si è ritrovato, ci porti a confron
tarci sui programmi sui conte
nuti della muova formazione 
politica», per fare in modo che 
questa si basi sulle necessita 
reali della gente, dei più deboli 
e dei lavoratori. 

Invitiamo tutti i compagni 
ad impegnarsi evitando logi
che correntizie. affinchè il no
stro dibattito possa fare quel 
salto di qualità, che oggi «e,-
corre, per permettere al nostro 
partito di raccogliere le tante 
aspettative reali che sciavano 
dalla società. '•-*• 

Affrontiamo il congresso 
senza posizioni precostituite, 
misurandoci sulle cose da fare, 
lottando affinchè la nuova for
mazione politica si basi sul 
mondo produttivo e del lavoro, 
abbia caratteri di massa e po
polari, entri a pieno nella sini
stra europea. fc 

Lettera Armata d a numerosi 
compagni della segreteria di Zo
na del Pel e sindaci della Zona di 

Fano (Pesaro) 

La tecnica 
conosciuta 
come «ricerca 
dell'errore» 

• p Signor direttore, sono 
l'insegnante di lettere dell'Isti
tuto magistrale di Como che, 
nella rubrica «Succede in Itali» 
dell'inserto Cuore pubblicato 
lunedi 8 ottobre, è tacciata di 
ignoranza da parte del signori 
Fulvio e Rita. 

Sono indotta a scriverle non 
per tutelare - come pure sa
rebbe comprensibile-la mia 
onorabilità (per questo confi
do nel mio quotidiano lavoro) 
bensì per l'amarezza che mi 
suscita Il vedermi dileggiata di 
fronte ai lette* per fatti che, a 
mio avviso, meriterebbero -
per la loro valenza sociale -
ben altra contiiderazione, so
prattutto dalle forze politiche. 

MI consenta, per amore del
la verità, di esporle brevemen
te i termini della, questione. 
Nell'anno scolastico 1987-88 
mi era stato conierilo l'Incarico 
di insegnante di sostegno nelle 
scuole medie di San Fermo 
della Battaglia. Mio compito 
era di mettere a disposizione 
di un'allieva detta prima clas
se, affetta da totraparesl spasti
ca, l'esperienza acquisita in 
quattro anni dicorsi di specia
lizzazione pree post laurea e 
di sei anni di liuegnaroentoad 
alunni portatori di handicap 
paieoHsicfe Proprio Hai* espe
rienza mi> aveva indotta ad 
additare una metodologia di
dattica che prrtvede la stimola
zione delle capacità Intellettive 
dell'allieva rmtdiante la tecni
ca comunemente conosciuta 
come «la ricerca dell'errore». Si 
tratta di proporre all'alunno 
frasi o risultati aritmetici evi
dentemente sbagliati ai fine di 
accrescere la sua attenzione e 
poter cosi anche valutare il suo 
grado di apprendimento. 

I genitori dell'alunna affida
tami con la quale lavoravo 
sempre in classe per un suo 
migliore inserimento, non mi 
hanno mal chiesto un- collo
quio per esporml le loro con-
trarietM-ialR metodologia e 
hanno Invece ritenuto di rivol
gersi alle autorità scolastiche 
allora, e oggi alla stampa, per 
denigrare il mio lavoro. Lei si
curamente comprende che 
esisterebbero gli estremi della 
dHfamaz ©ne, ma il mio quoti
diano ce ninno, per tanti anni, 
con stazioni familiari doloro
se ha rat! orzato In me lo spirito 
di comprensione e di tolleran
za. Non ponsò tuttavia non 
esternare il mio rammarico e, 
se mi conserti», il mio stupore, 
che derivano dal constatare 
come un problema tanto deli
cato sia trattato dal suo giorna
le in chiave ironica, in un sup
plemento satirico-politico e, 
per di più, coinvolgendo, in 

maniera a mio avviso inoppor
tuna, mio marito e addirittura 
facendo gratuite allusioni ad 
amicizie che gli derivano dalla 
sua attività professionale. 

MI preme infine ribadirle 
che, nonostante tutto, lo conti
nuerò a dedicare le mie pre
mure - pur non essendo la sua 
insegnante di sostegno - all'al
lieva che è stata inserita nella 
classe affidatami nell'Istituto 
magistrale. Mi auguro che que
sta lettera contribuisca a crea
re quel clima di serenità che è 
indispensabile per ottenere 
proficui risultati sia sul plano 
scolastico che su quello uma
no. 
Marta Dolores Sanson. Como 

Alla disperazione 
(darebbe un rene 
per non 
perdere là casa) 

• i Cara Unità, sono una 
mamma disperata che chiede 
aiuto. Ti dico perché. Ho un 
piccolo negozio (che purtrop
po lavora poco) lì quale mi ha 
creato tanti debiti per le troppe 
tasse che II governo ci ha mes
so, senza tener conto del fatto 
che noi piccoli esercenti siamo 
ormai soppressi dai grandi su
permercati. Un brutto giorno 
mi hanno fatto fare un concor
dato preventivo, mettendo in 
garanzia la mia casa. Qui ci 
abito con mia mamma di 80 
anni mio marito e imiel due fi
gli di cui uno piccolo. Questi, 
da quando è venuto a sapere 
che bisogna lasciare la casa, 
non vuole più mangiare, dice 
che vuole morire (non dico 
queste cose per impietosire, 
ma per far capire che cosa può 
capitare in una famiglia quan
do ha sul capo la minaccia di 
rimanere senza casa, dopo 
che questa casa • come è avve
nuto nel nostro caso • è costata 
anni e anni di rinunce e di sa
crifici). 

Adesso il tribunale vuole 
200 milioni e ci dà tempo sino 
al 9 novembre: dopo quella 
data dobbiamo lasciare la ca

sa. Chi può aiutare una fami
glia in questa situazione? Chi 
può salvare cinque persone 
dalla disperazione? -

Ho pensato di vendere un 
rene per non dare questo dolo
re alla mia famiglia. C'è qual
cuno che possa dirmi che cosa 
posso fare? 

Milena Mattili in Cagnoni 
Via Monte S Vicino 8. Ancona 

«Se la tengo 
ticket e lei, 
se la vendo 
rinvim...» ,. 

• a Cara Unità, una lavora 
una vita intera (dal '45 al DO) 
facendo anche la mondina In 
Piemonte; poi-la guardarobie
ra to casa di signori-polla cuo
ca e poi la cameriera e altri la
voretti: punture e o e La salute 
era buona ma io non me la go
devo: una vita di privazioni; 
niente frutta, niente caffè e 
brioche, niente spiaggia. Ero 
una macchina per lavorare e 
possedevo solo una biciclette 
sgangherata. Ero giovane-, ma 
quali crociere e quali diverti
menti o discoteche c'erano 
per me? C'era il prete che mi 
diceva: sposati, se no chi ti 
mantiene? Ma io non ero nata 
per fare la mantenuta, né dal
l'amante né dal marito né dal
lo Stato. 

Ora, siccome l'equo canone 
non mi riusciva di acchiappar
lo e nemmeno una casa popo
lare e siccome avevo quattro 
soldi, al momento buono ho 
comprato una casa con quei 
dieci milioni che avevo messo 
da parte in una vita. Ma ricor
dati che, per una vita, essendo 
orgogliosa, io ho sempre paga
to di tasca mia, persino un toc-
chierd'acqua... 

Ora ho l'artrite e vado col 
bastone, e siccome ho una ca
sa mi tocca pagare il ticket, 
perchè per questo governo 
che • diciamolo - è un po' bi
schero coi poveracci, lo sono 
ricca. Se invece vendo la casa 
devo anche pagargli una tan
gente, che legalmente va a Ro
ma agli Uffici finanziari dove 

ci sono i capoccioni e non i 
mafiosi. Questa tassa, tu lo sai 
si chiama Invim: ti sei fatta ric
ca? Pagai 

lo dunque volevo vendere 
per mettermi con quei soldi in 
un pensionato. Ma. come vedi, 
se alla porta non arma la lupa
ra, arriva il messo. Non baita. 
Se non vendo, il messo mi por
terà da pagare una nuova tas
sa l'Icì. Ma mi chiedo e chiedo 
a voi: perchè non dite a questo 
governo che i soldi li vada a 
prendere dove ci sono? 

Angelina. Lucca 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la toro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
te, il quale terrà conto sia del 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi tra gii altri, 
ringraziamo: 

Giacomino Da Re, Stuttgart; 
Giovanni Chiara. Oderzo; An
tonio Sorte, Boriate Sotto: An
tonio VenturelU. Cortenuova: 
Augusto Ctoccolinl Gallese ( 4 
ferrovieri non sono affatto in 
troppi, anzi in alcune situazio
ni gli impiantì si trovano con 
organici sottonumero, mentre 
opera una miriade di ditte ap
paltano! e subappaltarne! con 
decine di migliala di lavoratori 
esterni sfruttati, moJpagati. co
stretti alla sottomissione'); 
Claudio Stellari e Fabio Pani-
ghetti, Rho (.'A causa di leggi 
non applicate e Finanziarie che 
riducono sempre più le risorse 
nel settore sociale ci troviamo a 
svolgere il nostro lavoro m con
dizioni che rendono impossibi
le una seria attività di riabilita
zione, di sostegno, di assisten
za e vigilanza'). 

Umberto Martini, Caprino 
Veronese ('Invece di spendere 
centinaia di miliardi per la 
'guerra del Cotto', sarebbe 
molto pio utile intervenire in 
Colombia per eliminare la pla
ga della droga'); Aldo De Ste
fano. Roma (,'ltpagamento dei 
medicinali al farmacisti non i 
un problema contabile, t un 
problema umano, perche colpi
sce solo chi ha la disgrazia di 
estere ammalalo- è Inumano e 
anticristiano-); Giulio Gallo, 
Palermo (-In questi splendidi 
anni di rinnovamento nel mon
do non e più II tempo dei "san
toni: parlo di quel personaggi 
che nella politicaci hanno pro
posto delle 'continuità'stantie 
ed obsolete atte a cakifkare go
verni'e poltrone. Oggi più di ieri 
le proposte devono arrivare 
dalla 'gente comune', che non 
ha mai avuto finora adeguate 
risposte''). 

- Sul problemi sollevati dal 
dibattito circa le uccisioni av
venute in Emilia e altrove nel
l'Immediato dopoguerra e le 
persecuzioni antipartigiane, ci 
hanno scritto: Nicola Viola di 
Benevento, Valerlo Bini di Sch-
waz, Gabriele Nicodemo di 
Lauria, Giacomo D'Ambra di 
Firenze, torme Trebbi di Ghlr-
la, Giuseppe Bassinghi di Cre-
spellano. Franco Cerosi di Ro
ma, Clementina Gabanelli e al
tre 33 firme di Bergamo e di 
Lovere. 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo e possibilmente il nume
ro di telefono Chi desidera che in 
calce non compaia il proprio no
me ce lo precisi. Le lettere non flr-
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di»» non vengo
no pubblicate: cosi come di nor
ma non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 

VIA ROMBA 29 -10123 TORINO -TEL. 011/52231 
TELEFAX 011/5223 207 - TELEX 212583 CONSPOI 

Avviso di gara a licitazione privata 
Al sensi dell'art 73 lettera C) del R D 23-5-24. n 627 con le nor
me di cui ai primi tre commi del successivo art 78 Per la valu
tazione delle offerte anomale da escludere dalla gara si appli
cherà l'art 2 bis del DL 2-349, n 65 convertito con L. 26-4-89, n. 
155, Indicandosi in punti 101 incremento massimo di ribasso ri
spetto alla media da prendere in considerazione cemprecha le 
otferte valide siano almeno 15. 
Servizi di movimentazione del fanghi prodotti nen'lmptento di 
depurazione alto hi Castiglione Torinese (To), via Po 1 , e di 
parziale smaltimento tei discarica. 
importo a base di gara L 2 400 000 000 finanziato con mezzi 
propri Periodo di esecuzione 730 giorni dalla consegna del 
lavori 
Per partecipare occorre avere I seguenti requisiti, che si devo
no dichiarare nella domanda di partecipazione e successiva
mente dimostrare di disporre delle seguenti attrezzature: 
- due autocarri tre assi attrezzati per movimentare contenito

ri «carrabili da almeno 14 me cadauno. 
- almeno 10 contenitori della capacita singola di 20 me cadau

no con sponde alte 2 mi da ubicare nell'area dell'impianto. 
• un autocarro con canal-jet da 180 bar; 
- una auto spazzatrlce-asplrante-lavastrade. con fascia utile 

di lavoro di almeno 2200 mm e potenza superiore a 100 kw: 
- quattro autocarri - sei per quattro - doppia trazione posterio

re e portata minima di 201 
• una pala caricatrice gommata o escavatore gommalo attrez

zati per movimentazione tino a 8 m di altezza, 
- un escavatore a benna rovesciata da 5001, 

di avere l'iscrizione alla Camera di Commercio, 
di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dall'art. 
13 della 1.8-8-77 n. 584 e di contrasto con la normativa antima
fia di cui alle leggi 573/65 e 55/90: 
di avere allo dipendenze un organico di almeno 10 unità nel 
settore tecnico: 
di avere l'autorizzazione a trasportare rifiuti speciali ai aerisi 
della legge 0)5/82 
La domanda di partecipazione alla gara in bollo dovrà Inviar
si al Consorzio Po-Sangone. via Pomba n 29.10123 Torino, 
mediante raccomandata postale, corso particolare o agenzie 
autorizzate. 
Termine di ricezione delle domande* ore 12 del giorno 19 no
vembre 1990. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione e gli In
viti saranno spediti entro 120 giorni dalla summenzionata sca
denza. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dotLOuldoFerrerl 

IL PRESIDENTE 
a w . Umberto Olardlnl 

A quattro anni dalla tragica scoiti-
pana Lorenzo, Fabio e Alessandro 
ricordano con immurato alieno 
«L'amico del ciliegio» 

ROBERTO ALUNNI 
e In mamma 

MARIA 
Roma, 2 novembre 1990 

Le compagne • I compagni dell'Isti
tuto Togliatti partecipino al dolora 
dei lamTlia-1 per la perdita delta ca
ra 

s&viUiiauirauMO 
Roma, 2 novembre 1990 

Il Comitato Cittadino di Cornaredo e 
S. Pietro all'Olmo artnurteia la scoro-
pana di 

MARMO ERNESTO 
MZZKOM 

Iscritto al Panilo dal 1943. fondato
re della «elione Togliatti, Marino ni 
per modi giovani compagni un pun
to di riferimento politico e organiz
zativo Insostituibile. Consigliere co
munale* asse-Mole at serviti sociali 
neguaiuiT7S«.Ma!iroPti--»Jc-nl«i 
era dedicato Infine al lavoro all'In
terno de sindacato Spl-CgH -tempre 
vicino al pnbiem! e ai bisogni della 
sua comunità, dove tuta lo stimaro
no e oggi lo rimpiangono. 
Ccflundo,2ncvembnsl990 

D Gruppo Consiliare Pd di Ornare-
do partecipa al lutto per la scompar
sa ch'amico e compagno 

•WrJNOPIZZKONI 
Comaredo, 2 nc-vambre 1990 

I compagni detto Sc+CgP di Coma-
•edo piangono la scomparsa del cc-
pagno _ 

' nuoto Pfnxotn 
e ne ricordano il generoso contribu
to alle lotte del lavoratori. 
Coi-ruuedo.2rnvembrel990 

I compagni e le compagne della se
zione Pel «Togllato, di Comarcdo 
piangono la scomparsa dell'amico 
e compagno 

IWUIDWPIZZIGONI 
di cui vogliono ricordare 11 contribu
to dato al Parttond corso della Re
sistenza e di decenni di militanza 
pcJitìcaestndacale. 
^ómaredo. 2 novembre 1990 

t compagni e le compagne della se-
ztone Pel «Cnunscfc di S. Pietro al-
l'Olmo si uniscono al dotare della 
famiglia e di quanti to conobbero 
per la scomparsa del compagno 

wun>» razKONi 
S. Pietro all'Olmo, 2 novembre 1990 

La moglie Fiorangela, le figlie Mile
na e Maria Luisa, il genero e II nipo
te annunciano la scomparsa del 
compagno 

MWINO ERNESTO 

pizacow 
e lo ricordano con ( 
tutti quanti lo e 
tono 
Comarcdo, 2 novembre 1999 

Nel gtomo della commemorazione 
dei defunti Umberto CmceW ricor
da 

ENRICO BERUNCUER 
con tanti altri grandi compagni. In 
memoria sottoscrive par rùnia. 
Milano, 2 novembre 1990 

Nel 10* anniversario della morie 
Massimo Bianchi ricorda con immu
talo affetto 

Gn&EPreAUEMMm 
fernet) 

instancabile organizzatore della lot
ta antifascista ai Liberazione, gran
de dirigente politico e sindacale del 
movimento dei lavoratori, depuuso 
alla Costituente e senatore deka Re
pubblica. 
Milano. 2 novembre 1990 

Nel 27» anniversario della mone del 
compagno 

GRIUO ABBATI 
lo ricordano sempre con affetto la 
moglie. Il figlio e la nuora. 
Milano, 2 novembre ISSO 

Netta ricorrenza del 18» i 
rio della scomparsa del compagno 

SaVESTK PATEMI 
fondatore del Partilo, cavane» di 
Vittorio Veneto. 11 nipote Strani e fa 
nuora Maria to ricordano con fm-
mutato affetto a tura l compagni del
le sezioni comuniste di Torino, Ter-
ni. CoSctcrpoli, a quanti «snobbato 
e stimarono la sua passione posti
ca e sindacale. Con il penssero di ka, 
quello di 

fr*>nJrmV\ 
sua adorata consotte e 

caro figlio. Sottoscrivano per f W -
M. 
Torino, 2 novembre 1990 

SMtoaerivolireSOJODperajAttsa • 
memoria dei 

COMPACM 
deceduti di Chlrinago e Catene (Ve
nezia) Guadagnin Giuseppe. 
Venezia, 2 novembre 1990 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITAUA: la nostra penisola * 
attraversata da una perturbazione e h * 
dalle regioni centrali si porta verso quel
le meridionali. La pressione atmosferica 
è in aumento mentre le masse d'aria e In 
circolazione che ora provengono dai 
quadranti nord-occidentali sono più fred
de ma presentano un certo grado di in
stabilità. Il tempo per i prossimi giorni si 
orienta verso u n * fase di miglioramento 
ma condlzi onato dalla variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulte regioni setten
trionali, sul golfo Ligure, sulla fascia tir
renica centrale e sulla Sardegna condi
zioni di tempo variabili caratterizzato 
dalla presenza di formazioni nuvolose Ir
regolarmente distribuite a tratti accen
tuate ma a tratti alternate a schiarite an
che ampie. Sulla fascia adriatica e Jonlca 
o sulle regioni meridionali cielo ancora 
nuvoloso con precipitazioni che andran
no esaurendosi sulla fascia adriatica 
centrale mentre andranno Intensifican
dosi sulle regioni ioniche e su quelle me
ridionali. La temperatura tende a dimi
nuire ad Iniziare dalie regioni settentrio
nali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti nord-occidentali. 
MARI: ancora tutti mossi I mari Italiani. 

l Y M P T O U T U R I IN I T A U A 

Bolzano 

Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

7 
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11 

11 
11 

8 

9 
18 

11 

18 

18 
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16 

22 

14 

15 

21 
16 

17 
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20 

18 
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20 
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Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 
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14 

11 

29 

10 

13 
10 

13 
5 

18 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S M . Letica 
Reggio C 

Messina 
Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

15 
18 
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19 
22 
23 

18 
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STIRO 
Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 
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1 
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14 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Maals^ntslilsailt 
CnttKMxwvaanttM>tiHrmwmmmtC^i*loàttt>iltm-
\^lSartsr/«niintlOJftS.LD.ps^N>:-lliK>p«triMnlv>» 
M«wk«ip«liswiD»isial'ep>«naGUtassMi1 Ossws» 
» Cormotroj cw Orala Vare»» 1 1 * I trasu 9 saaVa Ca»* 

ffiOUEKE » MHz Aassmra KUSOt «ama ICUtt Ann 
nttnniatrtmtutxniiMMVKinimmwisittt-
•KantWWSlrtaMSI 7atSam106j60Qisa»||nt45»/M7iO 
/ W Caaposnis MIX» /10100» Catta 10*300; Cssaasi 
ì»X^n<ilMom\»3n(tm»l»t.emmtU»(m. 
no io!*» Hrm IOUOOC Fma tour» Fon» su 
Ì7J00t FmsK» I O U » ttnn US» asMiOSMtt 

rnn u spati «asso ; IOUOO / IOSAW uà» nm mx» 
87 soft uvore 101100 / toiaot uera lOUOOt Marna «OSO i 
t(&mitMmi07.jreiti»aCmttt»MMOsmiai»» 
91O0K MatM 010» Motta SUOtt Mortami fatte, «lai 
tóOOttllt>m9IJ50;r^im1077Mhr»»«tl!(IO;l>»»«»»«ri. 
Im» t077W r%iig« 10UW/ttm/arwPaaiiaKtiO: Pa-
a»w«i».TOPt»!mi«»»/i0720a »«»«»*» /»«« p* 
Km lOUOfr, ma 1OSM0t Pani lOU» Ragno SSMOiltrma 
%ts^ìì^tm^»m.ttmffi*vuiitivm.Hm 
W»M/97fa/10SiMrW»Srìto»M1C2iOaS»aTOl02JSO 
/ «9*00; Sraa 9150» San 101500 ( «4.750; aratasi 104JW T» 
mo 10U00; Torni 107*00: Tona iota» Tra» IOMOC / HOMO 
Tram tou» / 10UK Usta 10UOO; VaBomo «MOft Vani 
98.400; V»U»105tó0;Vmrt»«7O5a 

TRIPOSi OS/mi 412-06/ tTWSM 

FOiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L295000 
L 260 000 

Sernestrale 
L 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508.000 L 255 000 
ftrtbtonarsl versamento sul c.c.p n. 29972007 inte
stato ali Unita SpA. viadel Taurini. 19-00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagati-

dadelltSeiionlefalerazionldelFti 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2 613.000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3.373 000 

Manchette di testata LI 500.000 
Redazionali LS50 000 

Flnanz -Lesali -Conce».-Aste-Apparti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 6Ò0 

A parola. Necroloaie-part -lutto L 3.000 
fconomiclL.1750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertola 34, Torino. teL 011/S7S31 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa. Roma - via del Pelasgi, 5 

Milano- via Cino da Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina-via Taormina, 15/e 
(edizione teletrasmessa) 

l'Unità 
Venerdì 
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